
Il vero protagonista delle prime ore di 
vita del vitello è il colostro. 
Diversi sono i ruoli che esso svolge:

•	 Fornisce nutrienti e calorie a un 
animale che nasce con solamente 
il 3% di grasso corporeo, 
insufficiente a mantenerlo caldo 
e attivo;

•	 Aumenta il volume sanguigno, 
migliorando la circolazione 
e aiutando a correggere 
un’eventuale acidosi;

•	 Permette il trasferimento, dalla 
madre al vitello, della cosiddetta 
immunità passiva, cioè di 
anticorpi (immunoglobuline - Ig) 
specchio “dell’esperienza” della 
bovina stessa nel combattere 
i patogeni incontrati nella 
propria vita; fenomeno che non 
avviene in gravidanza per via 
della particolare struttura della 
placenta bovina.

Quest’ultimo è sicuramente l’aspetto 
più importante in quanto le Ig del 
colostro, assorbite dal vitello a 
livello intestinale, lo proteggono 
fintantoché non sviluppa la propria 
immunità attiva e sono il “libretto 
d’istruzioni” con cui l’organismo 
impara a combattere i patogeni. 
Se non assorbite in quantità 
sufficiente, cioè in caso di fallimento 
del trasferimento dell’immunità 
passiva (FTP), l’animale faticherà a 
combattere anche minimi livelli di 
patogeni.
Per ridurre al minimo la possibilità 
di contaminazione, la raccolta del 
colostro dovrebbe avvenire entro 15 
minuti dal parto e con estrema igiene: 
preparando la mammella secondo 
gli standard di mungitura con mani 
pulite, guanti e utensili di raccolta e 
somministrazione puliti, disinfettati 
e in buono stato. Fisiologicamente, 

il colostro dovrebbe essere 
leggermente giallastro e più denso 
del latte. È considerato di alta 
qualità se contiene più di 50 
g/L di Ig. Escludendo alcuni chiari 
segnali di scarsa qualità (troppo 
liquido o con sangue, ad esempio), 
non è possibile valutare il colostro 
solamente alla vista. Per questo, si 
consiglia di attrezzarsi con strumenti 
appositi che misurano la quantità di Ig 
(Tabella1), quali il refrattometro che, 
soprattutto se digitale, è accurato 
e facile da usare, direttamente 
nel box parto. È anche possibile 
valutare le proprie procedure 
testando un campione di colostro 
per carica batterica (<100.000 ufc/
mL) e coliformi fecali (<10.000 ufc/
mL). Oltre a essere fonte diretta di 
infezione, un’alta carica microbica 
sembra ridurre l’assorbimento 
delle Ig.

Una colostratura buona deve essere 
anche tempestiva: la cattiva gestione 
delle prime 4h di vita, finestra 
temporale cruciale, impatterà 
negativamente sulla vita dell’animale, 

in termini di salute, benessere, 
longevità e produttività. Questo 
perché la capacità di assorbimento 
intestinale delle Ig inizia a diminuire 
già dopo 30 minuti dalla nascita, cala 
drasticamente dopo 6h e si annulla a 
24 (Grafico 1). 

Tanto più la somministrazione  
di colostro è tempestiva  
e corretta, tanto migliore e 
più duratura sarà l’immunità 
passiva del vitello, il cui sistema 
immunitario inizia ad attivarsi  
solo dopo 14 giorni.

Anche se idealmente si raccomanda di fornire circa 4L di 
colostro (per frisona e bruna, 3L per razze più piccole) 
entro 1h dalla nascita, la quantità minima di colostro da 
somministrare al vitello è il 10 % del peso vivo. L’uso 
della percentuale permette ad ogni allevatore di dare la 
quantità ideale in base al peso dell’animale, rapportando 
la situazione del singolo allevamento alla quantità 

effettiva da somministrare. Se l’animale non dovesse 
finire il primo pasto da solo, sarà necessario utilizzare 
la sonda esofagea o ripetere il pasto dopo un’ora. Si 
stima infatti che, anche con colostro di buona qualità, 
si perdano circa 50 g di Ig per ogni litro di colostro non 
somministrato. Entro 6 ore sarà necessario somministrare 
un secondo pasto di circa 2 litri.

Somministrazione del colostro
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Le prime 24 
ore del vitello: 
come 
ottimizzarne 
la gestione

La buona o cattiva 
gestione delle prime 24 
ore di vita del vitello 
influenza fortemente 

salute, benessere e successive 
performance produttive 
dell’animale.  
Gestire con successo queste 
primissime fasi è tuttavia 
difficoltoso perché diversi sono 
gli aspetti da considerare e le 
azioni da mettere in pratica.

Gradi Brix % Ig g/L Qualità del 
colostro

< 17 0-25 Bassa

 17-20 25-50 Discreta

20-30 50-100 Buona

> 30 > 100 Ottima
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Grafico 1: La capacità di un vitello di assorbire le immunoglobuline cala rapidamente dopo la nascita

Tabella 1 :Relazione tra gradi Brix e Ig

Per assicurarsi che il vitello respiri correttamente e che 
non vada incontro a ipotermia (eccessivo abbassamento 
della temperatura corporea) il naso e la bocca devono 
essere puliti e liberi.  
È possibile incoraggiare la respirazione massaggiando 
il vitello con un asciugamano pulito, mantenendolo 
nella posizione sternale per facilitare l’espansione 
dei polmoni. Asciugare il vitello ha anche la funzione 
di impedire che non si raffreddi, consumando ulteriore 
energia per mantenere la temperatura corporea. Appena 
nati infatti i vitelli hanno pochissimo grasso sottocutaneo 
e, dunque, pochissimo isolamento termico. L’uso di una 
lampada riscaldante nell’alloggio del vitello neonato è una 
soluzione economica ma molto efficace.
Infine, va sottolineata l’importanza delle cure ombelicali. 
Dopo la nascita, infatti, il cordone ombelicale rimane una 
via d’accesso aperta tra organismo e ambiente esterno, 
in quanto formato da vasi sanguigni che, essendo pervi, 
possono essere facilmente risaliti dai patogeni ambientali 
che arrivano così direttamente al fegato, per poi entrare 
nel sistema circolatorio e diffondersi a tutto l’organismo, 
con conseguenze anche molto gravi quali setticemie, 
meningiti e artriti.

Le prime cure

 
Per garantire una buona immunità passiva il vitello 
deve ricevere almeno 200 gr di immunoglobuline 
entro 6 ore dalla nascita


